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Le misure cautelari III parte
Termini di durata delle misure
Art. 13 Cost. Il legislatore fissa i termini di durata della carcerazione preventiva.
La cautela, per sua natura, nel tempo perde la sua valenza.
Spetta al legislatore combinare il tempo del processo con il tempo della restrizione.

Termini di durata massima
Il legislatore fissa dei tempi massimi. Termini di fase e termini complessivi (303) fasi del processo e persona il carcere. Il giudice deve modulare il processo. Bisogna rispettare i tempi, se no si riacquista la libertà.
Bisogna emettere l’atto di chiusura del primo segmento. A seconda della gravità del reato: 3 mesi,6 mesi 1 anno.
Dobbiamo fare i conti anche con i termini complessivi.
Art 303 comma 4 non si può superare un certo periodo. 
· 2 anni se la pena non è superiore a 6 anni
· 4  anni per 20 anni
· 6 anni ergastolo o superiore a 20 anni
I giorni “congelati” non vengono contati nella fase, ma andranno recuperati nella durata complessiva.
Se io so che, impedendo al giudice di chiudere in tempo le fasi riacquisto la libertà personale, si possono inserire delle manovre ustruzonistiche.
Il giudice sospende i termini con ordinanza. Il provvedimento è sindacabile da parte del tribunale della libertà. Non decorrono i termini perché il processo ha subito un arresto, revocando gli avvocati si perdeva tempo. Il dibattimento non decollava mai e l’imputato chiedeva la liberazione.
Anche nella sospensione è necessario fissare un tempo massimo. Art. 304 6° comma:  La durata della custodia cautelarenon può superare il doppio dei termini di fase e i termini complessivi possono essere aumentati della metà (9 anni.
Proroga della custodia (305) perizia sullo stato di mente
1. In ogni stato e grado del procedimento di merito, quando è disposta perizia sullo stato di mente dell'imputato, i termini di custodia cautelare sono prorogati per il periodo di tempo assegnato per l'espletamento della perizia.La proroga è disposta con ordinanza dal giudice, su richiesta del pubblico ministero, sentito il difensore. L'ordinanza è soggetta a ricorso per cassazione nelle forme previste dall'areticolo 311. 2. Nel corso delle indagini preliminari, il pubblico ministero può altresì chiedere la proroga dei termini di custodia cautelare che siano prossimi a scadere, quando sussistono gravi esigenze cautelari che, in rapporto ad accertamenti particolarmente complessi o a nuove indagini disposte ai sensi dell'articolo 415-bis, comma 4, rendano indispensabile il protrarsi della custodia. Il giudice, sentiti il pubblico ministero e il difensore, provvede con ordinanza appellabile a norma dell'articolo 310. La proroga è rinnovabile una sola volta. I termini previsti dall'articolo 303 comma 1 non possono essere comunque superati di oltre la metà.
I termini della custodia sono prorogati per il tempo della perizia.
Nei confronti dell’imputato scarcerato per decorrenza dei termini, il giudice dispone altre misure cautelari di cui ricorrono i presupposti. Se viola queste misure torna in carcere.
La misura può perdere efficacia per sviluppo del processo o decorrenza del tempo. I provvedimenti sulla libertà personale sono sempre ricorribili per Cassazione (111 Cost).
Si può chiedere al giudice che ha emesso ilprovvedimento la revoca o la sostituzione della misura (299).
Quando le esigenze risultono aggravate il giudice, su richiesta del PM, sostituisce con una misura più grave.
Il giudice ha anche un potere d’ufficio: può prendere delle iniziative finalizzate ad una decisione favorevole. E’ più facile che sia la difesa a chiedere revoca o sostituzione. E’ possibile che le misure cautelari siano state applicate male.
E’ prevista la riparazione per ingiusta detenzione:
· Detenzione illegale vedi 314
· Detenzione ingiusta vedi 314 

Detenzione ingiusta
Chi è stato prosciolto con sentenza irrevocabile ha diritto ad un equa riparazione della custodia cautelare subita (se non vi ha dato causa, accusandosi per coprire un altro). 
Detenzione illegale
Lo stesso diritto spetta al condannato quando non c’erano le condizioni per applicare la custodia cautelare. Si può detrarre dalla pena. In questo caso, non si ottiene la riparazione.
Domanda di riparazione (315)
Deve essere proposta entro 2 anni dalla sentenza irrevocabile (max 516.456 euro) vecchio miliardo.

